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Testo e Regia Nicolò Tomassini 
Con Teresa Castello, Martina Montini ed Emma Francesca Savoldi 

Costumi Silvia Pirrotta 
Luci Matteo Chenna 
Suono Filippo Conti 

Assistente alla regia Ilaria Campani 
 

«Non c’è un modo solo di salvare il mondo, l’importante è farlo insieme» 
 

 
FONDAZIONE TRG 

Dai 6 anni – tout public 
Genere Commedia 

 



 

Trama 
________________________________________________ 

 
È difficile essere agenti speciali, soprattutto per tre pinguini al Polo Sud. Devono scappare dai 
trichechi, combattere i leoni marini. Poi un giorno qualcosa va storto. Il mondo degli animali è in 
grave pericolo, il rischio estinzione è sempre più vicino. I tre pinguini però non hanno paura e 
accettano subito la missione affidatagli dal Capo. La missione N.A.V.E: Nessun Animale Vuole 
Estinguersi. Peccato che la buona riuscita del piano non dipenda solo da loro. È difficile essere agenti 
speciali, soprattutto se si ha a che fare con l’animale più testardo di tutti: l’essere umano. 
 

Tematiche principali 
 ________________________________________________ 

 
Lo spettacolo è una favola contemporanea che parla di 
amicizia e responsabilità nei confronti degli altri. 
Questi due temi sono la base per parlare del discorso 
climatico e la responsabilità che ogni bambino, come 
cittadino, può avere nei confronti del clima e del 
pianeta. 
 

 
 

La struttura dello spettacolo 
________________________________________________ 

 
Lo spettacolo è diviso in tre parti: l’inizio dell’avventura, l’attesa del Capo e la risoluzione 
dell’avventura. I tre protagonisti della storia sono i tre eroi di questa favola contemporanea. 
 



 

La creazione dello spettacolo 
________________________________________________ 

 
Lo spettacolo è stato creato per parlare ad ogni bambino nella sua unicità. Proprio per rendere 
“meravigliosa” l’esperienza del piccolo spettatore, lo spettacolo è stato creato nello spazio vuoto, lo 
spazio in cui accade la magia del teatro e il silenzio prende vita. I tre pinguini protagonisti della storia 
sono nati grazie dal lavoro attento e mirato di tre attrici che hanno cercato di proporre delle 
maschere buffe e sincere allo stesso tempo per coinvolgere al meglio il bambino. 

 
 

Tecniche e linguaggi teatrali utilizzati 
________________________________________________ 

 
 

Lo spettacolo usa delle tecniche e 
dei linguaggi teatrali molto 
semplici per renderlo 
comprensibile ad ogni fascia 
d’età. Le parole utilizzate dai 
personaggi sono molto semplici e 
la storia viene raccontata 
principalmente attraverso il 
corpo e le azioni delle attrici. 
 

 



 

Scenografie e costumi 

________________________________________________ 
 
I costumi sono nati per definire al meglio i tre personaggi. Essendo dei pinguini agenti segreti, il 
costume ha voluto sviluppare l’idea di poter raccontare entrambi questi aspetti. 
Questo pensiero ibrido rispetto al costume nasce affinché il bambino possa avere la sua immagine 
e possa applicare la fantasia a quello che vede, senza lo scopo di definire ciò che deve immaginare. 

 
Fonti utilizzate 

________________________________________________ 
 
L’idea dello spettacolo nasce dopo la lettura dal libro L’assemblea degli animali di Filelfo e dalle 
ricerche e i dati forniti sulla lotta dei pinguini al cambiamento climatico forniti dal WWF: 
https://www.wwf.it/specie-e-habitat/specie/pinguino-imperatore/ 

 
I protagonisti 

________________________________________________ 
 
 

Nicolò Tomassini, nato ad Ascoli Piceno il 16 marzo 2000, si diploma nel 2024 alla Scuola per Attori 
del Teatro Stabile di Torino. Durante gli anni di formazione lavora come attore con Leonardo Lidi 
negli spettacoli Il Misantropo e L’istruttoria, con Valerio Binasco in Sei personaggi in cerca d’autore e 
con Filippo Dini in Romeo e Giulietta e After Juliet. Nel 2025 torna a collaborare con Leonardo Lidi 
nello spettacolo La gatta sul tetto che scotta. Parallelamente allo studio della recitazione, 
approfondisce anche quello della regia. Lavora come assistente alla regia con Micol Jalla negli 
spettacoli Appello all’Europa e It’s a match!, e con Leonardo Lidi in Resteremo per sempre qui buone 
ad aspettarti.  
Nel 2025 debutta come regista con Gl’innamorati di Goldoni, presentato all’interno della 



 

rassegna Energie Nove del Teatro Stabile di Torino. Nel 2024 è finalista al Bando Orizzonti, 
organizzato dalla Casa del Teatro Ragazzi e Giovani di Torino. Da questa esperienza nasce lo 
spettacolo ZeroZeroZeroSottoZero, che debutta nell’ambito del progetto “B.I.S. per un Teatro Bello, 
Inclusivo e Sostenibile”. 
 
La Fondazione TRG, presieduta da Chiara Daniela Pronzato e diretta da Emiliano Bronzino, è 
riconosciuta dal Ministero della Cultura quale Centro di Produzione Teatrale per l’Infanzia e la 
Gioventù. È partecipata da Regione Piemonte, Città di Torino ed è sostenuta dalla Compagnia di San 
Paolo e dalla Fondazione CRT. Tra le sue attività principali, l’intervento sul territorio, con progetti 
rivolti a insegnanti, educatori, oltre naturalmente a bambini, ragazzi, giovani e alle loro famiglie.  
COLLABORA con le istituzioni italiane ed estere e con gli enti territoriali, operando coproduzioni, 
progetti e iniziative di ospitalità con analoghe strutture e istituzioni nazionali ed estere, con 
particolare attenzione ai Paesi europei.  
PRODUCE E DISTRIBUISCE SPETTACOLI in Italia e all’estero, per i quali ha ricevuto numerosi premi e 
riconoscimenti. 
Dal 2006 gestisce la CASA DEL TEATRO RAGAZZI E GIOVANI, dove programma una ricca stagione di 
spettacoli per le scuole, per le famiglie e da quest'anno anche per un pubblico più ampio, 
accogliendo ogni anno oltre 30.000 spettatori. Un teatro polivalente che ospita due sale teatrali, 
un’ampia arena esterna, aule per laboratori, sala prova, un’accogliente caffetteria e gli spazi dove 
hanno sede gli uffici della Fondazione TRG e quelli di altre compagnie.  
La Fondazione TRG è inoltre, insieme alla Fondazione Piemonte dal Vivo, il referente amministrativo 
e organizzativo di una rete regionale denominata PROGETTO TEATRO RAGAZZI E GIOVANI 
PIEMONTE, che organizza rassegne di teatro per le scuole e per le famiglie nei comuni della Regione 
Piemonte. Organizza una corposa attività di FORMAZIONE offrendo a bambini, ragazzi, giovani e 
adulti la possibilità di divenire protagonisti della scena. 

 
 
 
 



 

Approfondimenti in classe 
________________________________________________ 

 
Lo spettacolo può servire in classe per 
parlare ai più piccoli di una questione 
etica: quanto è importante l’amicizia 
nella vita delle persone? Quanto è 
importante sentirsi responsabili di ciò 
che facciamo agli altri? Dagli 8 anni lo 
spettacolo può coinvolgere i bambini in 
un discorso più approfondito sul clima, 
la sostenibilità e l’importanza di 
prendersi cura del mondo e 
dell’ambiente. 
 
 


